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Msc raddoppia
Due navi
a Napoli
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A l g o r i tm i , b i g d a t a ,
blockchain, criptovalute, in-
ternet of things: concetti og-

gi abbastanza comprensibili. Anche
robot, intelligenza artificiale, realtà
virtuale o aumentata sono idee cui
lamenteumana riesce adare forma.
È quando si inizia ad avere a che fa-
re con cyborg, fyborg, mutanti e
neurotecnologie che le cose si com-
plicano per gli esiti imprevedibili
dell’intreccio tra tecnologia e uma-
nità. Il dibattito tra fautori della
«singolarità» e «transumanisti» è
acceso: l’unica certezza è che l’uma-
nità sta compiendo un «viaggio
transepocale» verso «la meta più
selvaggia». Nel bagaglio di un viag-
gio verso il futuro non devonoman-
care «creatività, intraprendenza,

flessibilità, capacità di lavorare in
gruppo, coraggio, resilienza e spiri-
to critico».
Un po’ di immaginazione, poi, è in-
dispensabile. Cristina Pozzi, «futu-
re maker» e fondatrice di Impact-
scool (organizzazione che studia gli
impatti delle tecnologie sulla socie-
tà), in questa particolarissimaguida
prefigura «scenari speculativi e si-
mulazioni plausibili» in un 2050 or-
maiprossimo.Di fronteaescursioni
spaziali, cibo «funzionale»,medici-
ne su misura, matrimoni «sinteti-
co-biologici» e bambini «firmati»,
si comprende subito che «affronta-
re il futuro che ci attende senza pro-
vare a prepararci con gli strumenti
adatti sarebbe irresponsabile».
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Un libro, un caso a cura di Monica Mattioli
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IL PORTO

M sc raddoppia gli approdi al porto di
Napoli nel 2019. E così anche i pas-
seggeri che arriveranno nel capo-

luogocampanoabordodellenavi diMsc rag-
giungeranno una cifra record per la prima
volta. La buona notizia per lo scalo parteno-
peo è stata data nel corso del primo approdo
della nuova ammiraglia della compagnia, la
Msc Bellissima. Dunque quest’estate vedrà la
presenza costante di 2 navi di MSC Crociere,
oltre alla nave MSC Lirica che sarà destinata
alle Universiadi per l’ospitalità degli atleti.
Per celebrare il primo attracco è stata orga-
nizzata a bordo la tradizionale cerimonia del
Maiden Call, alla presenza del countrymana-
ger Italia Leonardo Massa e delle istituzioni
che hanno scambiato il crest con il coman-
dante. «La scelta di inserire Napoli nell’itine-
rario di Msc Bellissima è un’ulteriore testi-
monianza della centralità di questo territorio
per Msc Crociere», ha detto Massa. «Que-

st’anno—ha aggiunto
il country manager —
la nuova ammiraglia
effettuerà 34 scali nel
capoluogo, portando
con sé ogni settimana
circa 5.700 turisti con
una capacità di spesa
medio-alta e pronti a
scoprire le numerose
bellezze del territorio.
Nel 2019 le navi effet-

tuerannoaNapoliun totaledi81 scali -piùdel
doppio rispetto al 2018 - generando unamo-
vimentazione di 350.000 passeggeri». Poi c’è
un altro dato positivo della presenza in Cam-
pania diMsc che è quello delle assunzioni ef-
fettuate nel 2018 a Napoli: una ogni settima-
na, sfiorando quindi quasi il numero di 50
nuovi posti di lavoro. Tornando alla nuova
ammiraglia cheogni lunedì arriverà aNapoli,
Msc Bellissima è la quarta di 17 navi che en-
treranno in servizio tra il 2017 e il 2027, come
previstodal nuovopianodi crescita che vedrà
triplicare a 5,5 milioni la capacità passeggeri
della flotta di Msc Crociere, destinata a rag-
giungere le 29 unità entro il 2027. Lunga 315
metri, ingradodiospitare circa5.700passeg-
geri e con una stazza lorda pari a 171.598 ton-
nellate, MSC Bellissima è la più grande nave
da crociera mai costruita da un armatore eu-
ropeo.

Paolo Picone
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Msc
La Magnifica

È arrivata al girodi boadei 25 an-
ni planando senza incertezze e
puntando verso l’orizzonte,

dopoaver scansato i fluttiminacciosi
della crisi. L’allegoria nautica è d’ob-
bligo in questo caso perché, a festeg-
giare il quartodi secolodi attività, è la
MVMarine, azienda con sede a Piaz-
zolla di Nola, specializzata nella pro-
gettazione e realizzazione di prototi-
pi per la navigazione e fondata nel
1994 con il nome di Motonautica ve-
suviana da Vincenzo Nappo, inge-
gnere con la passione per il mare e
per i battelli pneumatici.
Fu proprio la personale esperienza
maturata in anni di navigazione e di
pratica del campeggio nautico che
spinseNappo a progettare e realizza-
re, nel 1998, l’MV700, un battello che
racchiudeva in sé lemigliori risposte
alle esigenze degli appassionati. Da
allora sono diventati sedici i modelli
prodotti, tredici standard e tre in edi-
zionestraordinaria.Numeri chehan-
noconsentito all’aziendadi triplicare
il fatturato nel corso del triennio
2014-2017, arrivando a contare 26 di-
pendenti e uno staff tecnico compo-
sto da tre ingegneri navali. «Il 2014
per noi rappresenta l’anno zero —
spiegaNappo, che è anche consiglie-
re di Ucina Confindustria—perché è
quello in cui il nostro settore ha co-
minciato a riprendere quota, dopo
cinque anni di difficoltà. Ed è anche
l’anno in cuimio figlio Luigi hapreso
in mano il timone aziendale, diven-
tandoamministratore, e laMotonau-
tica vesuvianaèdiventataMvMarine,
un nome più facile da pronunciare
per la clientela straniera». È, infatti,
proprio sull’export che la MvMarine
ha puntato e vinto, mettendo in atto
un programma di internazionalizza-
zione grazie al quale oggi è presente

verso la collaborazione con il Cnr e
l’Università Federico II. E lo ha fatto
grazie ad uno staff che è in grado di
progettare e realizzare l’intero ciclo
produttivo all’interno dell’azienda,
spaziando dal progetto ai modelli,
dagli stampi aimanufatti inVtr, dalle
parti gommate alla tappezzeria,
mantenendo alti gli standard quali-
tativi». Queste conoscenze acquisite
hanno permesso all’ufficio tecnico
guidato dall’ingegner Luigi Vitiello
di progettare e realizzare battelli co-
me il 25 e il 27Gt, tra i più venduti per
la loro modularità, che possono pe-
sare fino al 30 per cento inmenodel-
lamedia, riducendo così consumi ed
emissioni, a vantaggio del costo di
esercizio e dell’ambiente. O la serie
Mito,dellaquale abreve faràparteun
nuovomodello, il Mito 40.
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L’ingegner Nappo: il nostro staff è in grado di progettare e realizzare l’intero ciclo
produttivo all’interno dell’azienda. Inoltre collaboriamo attivamente
con l’università Federico II e il Cnr per ampliare il nostro know how»

Mv Marine, 25 anni
a pieni gommoni

di Laura Cocozza

Imprese

LE VIE DELMARE

con propri rivenditori in gran parte
d’Europaedanche inaltri continenti.
«Continuiamo a investire molto nel-
la partecipazione alle fiere interna-
zionali di settore per ampliare ulte-
riormente la nostra rete di vendita.
L’obiettivo è arrivare nei paesi del-
l’Europa dell’Est e negli Usa, ma an-
che in Australia, Nuova Zelanda ed
Emirati Arabi». In questa prospetti-
va, l’aziendaha acquistato un terreno
che si estende per oltre 8mila mq a
Striano, dove intende realizzare un
nuovo stabilimento produttivo, che
avrebbe anche ricadute occupazio-
nali sul territorio. «Siamo in cerca di
partner istituzionali che ci aiutino a
rendere concreto questo e altri pro-
getti che abbiamo in cantiere—con-
tinuaNappo—. In questi 25 anniMV
Marine ha acquisito un know how
che spazia in più settori, anche attra-

Il patron
L’ingegnere

Vincenzo Nappo


